Puzzle
magico

[| tavolo progettato

da Hella Jongerius

per la mostra inaugurale
della nuova Galerie Kreo
e il fascino del suo

ex studio a Rotterdam

Puzzling Magic

Hella Jongerius’ new table design
for the opening show of Galerie Kreo's
new space and the magic

of her ex-studio in Rotterdam
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I guesta paging, dall"aMo, sul sacondo
scaffale a destra " RedWhite Vase”
©on be gunture di fusiane Lisciate

B wista (Reoya' Tichelaar Makkum
19681; “Beads and Pisces", ciotola
& bottigha in ceramica nera prodotie
in Perd [Artenincn, 2006

g‘m A 486

= ———

Sullarchitrave del caming:
progetto noorm 0 del coprileiora
“Four Seasons” { Hymphenturg,
20071 ¢ vasn “Nan temporary’

[ Royal Tichelzar Makkim, 2005)
In primo plang: cuscinl ricamati

Suwl terro scaffale a sinistra: " Repeat
Porcelain”, una ghiranda fareales blu
s una brocca blanca {Moss Gallery
ione lmitatn, 20027 Sl terfn
scaifale a destra: "Delfts Blue B-Sab
brocca con manica di rame (2001)

In peiome plars: pita di cuscin
“Handbes" (Vitra, 20060

Uno studio a Rotterdam

I decigne= hanma due tipi di studio: I'ufficio di rappresentanza pil
elegante ¢ |"officina creativa, pin affascinante ma spessa simile a un
castico garage,

E poi c'é I'ex studic di Hella Jongarius in pieno centro di Rotter-
dam, L'edificio Liberty, un tempo ambasciata Lurca, era in cattive stato,
fmia con | seoi pavimenti Irregolard = e plastrelle crepate s! presentava
come un ambiente irreale, un passaggio magico nascosto solto pazzi e
framementi di modelli sparsi qua e 14 con segreti celati dietro a porie
serrale € strane credlure acqualtate neali angoi: il luogo perfetio per
infondere vita alle creazioni di Hella Jongerius.

Il Jongeriusiah i si era trasferito sel annl fa, quando V'edificio ab-
bandonato fu concesso In uso femporaneo secondo quanto prescrillo
dalle leggl alandesi contro le occupazionl abusive. “All'inizio lavora
vama in una orribile stanzina rminuscala nell'attico. Eravamo in tre e
nella stanza ci pioveva dentro. Poi al piano terra si liberd i giarding

dlimverno = dove gli altel abitanti della casa andavane a furnare — che

da pavimento " Bovist"” [Vitm, 20051,
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Kella paging & lado, a sinistraz | ™
creature [bride, meth animale ¢ meta
farme classiche della ceramica

i tavala {"beocca-lumaca®,
“ado-pinguing™ anfora-conigligtie™ )
e alcund degli *Difice Pets ( Vit
2007, veedi A4TS, settemibre 2007)
All"estrema desira: sega da tavolo

e attrezs nel laboratoria

poi & diveniato [l nostro laboratorio di falegnameria. Pian plano tulti
gli altri dessgner architetti e artisti si trasferirng e nel gire di due znnd
siamp entratl in possesso o tuttl @ tre | piani. Abbiamo una stanza
Vitra, disortlinata, colma di fogli e abbazzi di ricerche. Accanto a essa
il magazzing, stipato di casse di legno e pezzi da esposizione. Poi c'a
la librecla dei materiali, pluttosto piccola, e, sallte ke scale una cucing e
la sala da pranzo. Abblamo un altro laberatorio al secondo piano, ma
muolte delle stanze sono vuote.”

Sarebbe naturale immaginarsi un grappo altrettanto flcco ol col
laboratori, ma in realta sono solo ctio a lavorare qui, Auniti negli wificl
principali a! piang terra, “Anche e lo spazio & troppo per nal, & difficile
lavorare con molta genle intomo, perché si teogong molte riunioni e
incontH e si produce rumore. Anche parché le persone di maggior talen
to sona anche quelle che parfano di pil. Dobbiamo quindi concedarc
spazio. Cosl si ha mena paura di shagliare.'

Hella Jongerius pensa che alla base defie ides pil oeniali ci siana
w

Opposiie page, from the top, second
shelf on the rght: " RedWhite Vase'

Third snelf oo the left: "Repeat On the fireplace sUl; framed design

with visile catting seams {Reyal
Tichedaar Makkum, 19981, black
“Beads and Pieces”, a ceramic large
berw | mivdl bodile prodisced 8 Pérg
Tiurieninca, 20061

Porcelain”, a blue Mower garland
on awhite jug { Moss Gallery limited
edtion, 2002 ), Bottam shelf an the
right: “Delfts Blue B-Set”, jug with
eopper handle (0011 In frant: plle
of “Handles" pillows { Vitra, 200461

of the "Four Seasons” tea cosy
[Nymphentierg, 2007 ) and
“Won temporary” vase (Royal
Tichelaar Makkum, 2005).

In frant: stitched Aoor cushiong
“Bowist” {Vitra, 2005}

A magical studio in Rotterdam

Design studios fall into two categories: the stylized, self-con
scious office and the creative workshop with all the flair of a messy
garage.

And then there was Hella Jongerius’ studio in the heart of Rot-
terdam, Once a Turkish embassy, this run-down Liberty town house
with sianting fioors and cracked mosaic tiles was something be
yand reality, a magical wonderland covered in scattered scraps and
bits of models, where secrets lay pehind locked doors ano strange
creatures hid in the corners — it was an ideal setting for Jongorius’
creations to burst into [ife.

Jongeriusiab moved in here about six years ago, when the
abandened building was opened up to temporary use as part of the
Dutch anti-squatting laws: " First we worked in a tiny and dreadfu
room in the altic. There were three of us and the room had some
problems with leaks. Then the downstalrs winter garden, which was
the pther inhabitarts’ smoking hang-out, became available. Today

it Is our wood workshop. And with time, all the rest of the ather
designers, architects and artists moved out and within two years
we had spread out onto all three levels, We have a Vitra room — the
messy room, which is full of research scraps. Next door is a stor-
age room crammed with wooden boxes and exhibition pieces. Then
there is the material library, which is rather small, and upstairs are
a kitchen and the lunch room, We also have anather dirty workshop
on the second floor, but many rooms are just empty.”

One might expect her team (o be equally numerous, but instead
they are only eight people who work here, all gathered in the main
offices on the ground ficor. "Even though we have far too much
space, it is very difficult to work with many people around as there
are a lot of meetings and noise. Especially as the most talented
ones are also those who talk the moest. So we need to give each
other space, not least because then you are not afraid to make
mistakes,"
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O il page, left: “Props”, creature:
Bebwesn animals and oems

af classical tablesare, llke 3 “snalk-
jug”, a penguin-vase” ar @ "bunny-
amphara®, Ths angaing research
praject led o the limbed sdition

of “Office Pets” (Vitra, 2007,

see AA75). Right: Table saw and tool
in the dirly workshop upstaln.
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Inguesta paging: mella stanza al
plama superiare, in cul | collabaratar
§ riunisand per pranda, crolodip| d
“Praps® come i Mvaso-scolaliiola”
& una bvacca oon orecchi di conigiia
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This page: room on e Lop Aoor
where the office meets for daily
lurch, " Props" prototypes

like a “squirrel-vase®™ or a jug
with busny #ar

spesso degll errord, E inoltre convinta — il suo atteggiamento lo confer-
ma - che una settimana lavorativa di guattro giorni sia assolutamente
sulficiente per seguire tulll | progettl in corso, che o solito sono pil di
cingue allo stesso tempo.

"1 venerdi & il nostro family day™, spiega. Per permettere a lel, ma-
dre di due figli, di dedicare temipo alla famiglia e agli altrl membri del
gruppa di sequire | loro progett] personali = liberi di creare una “sorta
di imprese minori all'intermc dell'impresa®. Una mentalita cosl aperta
& rara fra | designer, e sark alla base del progetto di utilizzo futuro del-
Fedificio, che il Jungerusiab ha dovuto recentemente abbandonare

Appena completati | laveri di restaur, Fedificio ristrufturato ¢ ab-
betlito rappresentera per Rotterdam la vetring del design contermpora
nea, E per quanto nommalmente detesti questo genere di espedienti di
marketing, Hella Jongerius non esclude I'idea di trasferirs! di nuovo in
Eendrachtsweqg 67, perché una ** Design House” potrebbe essere 1a solu
rigne ideale per condividere e conoscenze e sperimentare borse di stu-

dio di specializzazione come nuave tipo di insegnamento, " Dalle scuole
i desian escong un sacco di ragazzi che non sanno come affermarsi nel
maondo reale, ura volta che si & spenta I'attenzione della stampa, Nen si
rendano conta di cosa comport] e<sere imprenditore, non sanno come
costruire Un NELWOrK € non conascono le regole del gicco, Mi piacereb-
be prepararli e giutarli nel lore camming,””

Fra circa dug anni la "“Design House" sviluppera |dea di studio
aperto e iniziera ad affittare focall a giovani designer. " Avranno 13 loro
chiave e ¢i incontreremo alla macchina per il caffe.”

Nel frattempa | Jongeruslab si & trasferito in un open space gia
sede di un laboratorio alimentare, In apparenza piuttosto spoglio e poco
indicato come fonte di ispirazione se paragonato al suggestive edificia
appena abbandonato. Ma ‘ultimo malizioso commento di Hella sulla
U3 nuova casa, descritta come " un posto con rubinetti strani, ulbi stor-
ti & viti dappertutte’ & un esordio promeattente che fa ben sperare in
altre storie di design ancora da namrare, fiak}
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Jongerius believes strongly that mistakes bring about the most
ingenicus ideas. She also believes - and she is (iving proof of this—
that a four-day working week is quite enough ta follow up en all her
an-going projects, of which she usually has more than five running
at any ane time,

“Friday is Family day", she says, which not only gives herself
same time with her family as a mother of two, but this extra day
also allews team members to follow up on independent projects
outside Jangeriuslab, “Imagine it as little entrepreneurships within
the entreprenaurship,” Such an open attitude is hard to find amona
other cesigners and it is going to be the basic concept behind the
future of their town house, which they had to leave recently.

Dnce restoration work is finished, the spruced wp building will
become Rotterdam’s showcase for conternporary design, And even
though she generally hates this kind of marketing trick, Jongerius is
open o Lhe idea that 3 move back to Eendrachisweg &7, seen as a

In guesta pagina: modelling di sedie
"Pastilli* di Eerc Aamin sparse sul
planerottolo superiore dedls scala,
uzati per 1a prima volta rel 2007 per
I8 mostra " Imslde Colowrs* al Vitra
Design Mimeum. Lo studio contin
ad usare | campioni per |'analisi delle
palkeilie di color

kind of " Design House™, could be the right way to share her knowl
edge and test a Master Fellowship as a different way of teaching
"There are a lot of people fresh oul of design school who don't
know how to make it in the real world, once the first attention from
the press has faded. They don't know what it means 1o be an entre-
prencur, how to build a network or play on the chess board. [ would
like te prepare and help them on their way.” In about two years
time the “Design House™ will build on its current spiril as an open
studio, and start sub-renting rooms to young designers. " They will
just get a key and wa will meet at the coffee maching.”

In the meantime, Joengeriusiab has occupied the open spaces
of a former food laboratory, that could seem a rather uninzplring
aiter her haunted town house. But Hella Jongerius’ latest impish
commint on their new home as a “place with odd lopking water
taps, tubes and screws everywhere” iz & promising beginning and
promises to be an ideal setting for mare design stories [ake)

This page: samples of Esrn Aamio’s
bl atuee ™ Pagtilli® chalrs spread o
on the top flone of the staircase
Driginally wsad In the 2007 “Inzide
Celowrs® netallation st the Vit
Deabgn Musewm, the siudio continees
Lo use e samoles to stody colour
pakeited
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